
 

 
 
La Scuola si dedica alla formazione degli a-

nalisti, all’insegnamento della psicanalisi, ed 
in particolare della psicanalisi critica. Parte-
cipano alla Scuola tutti coloro che intendono 
divenire analisti, o mettersi in questione in 
quanto analisti, secondo lo stile della psicana-
lisi critica. 

La partecipazione alla Scuola è consentita 
indipendentemente da altre appartenenze, sia 
passate che attuali. Il confronto con tutto ciò 
che si situa in un altrove, o ne provenga, è 
parte integrante dello spirito della Scuola. 

 

 

 

L’iscrizione è gratuita  per gli iscritti alla 
Scuola. L’iscrizione da esterno comporta 
un versamento di 10 euro per ogni lezione. 
L’iscrizione è gratuita per gli studenti 

universitari di ogni facoltà fino al 
compimento del ventottesimo anno di età. 
Segreteria dei Corsi: Barbara Ceccarelli 
Tel. 3402606486  niki093@yahoo.com 
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«Il soggetto] si rivolge forse sempre all’uditore ve-
ramente presente, o piuttosto a qualcun altro, im-
maginario ma più reale: al fantasma del ricordo, al 
testimone della solitudine, alla statua del dovere, al 
messaggero del destino?» 
     J. LACAN 
 
 
«Prendersi cura dell’inconscio significa rispettarlo 
nel suo insistere come inconscio. D’altro canto, so-
lo a questa condizione diviene possibile l’ascolto di 
ciò che è più decisivo per ogni essere umano […]
Questo – in fine – significa aprirsi a un modo criti-
co d’intendere la «clinica». 
     A. RESCIO 
 
 
«I registri dell’appello rendono conto di come si 
costituisce l’azione del soggetto per aggirare la 
mancanza: bisogna pure che qualcosa prenda for-
ma, e funzioni da esca. L’oggetto dell’analista non 
proviene né da quella concordia che ha a che vede-
re con la medicina, né da quella sorta di discordia 
così evidente in rapporto alla religione. L’oggetto 
dell’analista consiste nella clinica, ovvero nello sta-
re dentro ai differenti modi in cui la sofferenza del 
soggetto si fa transfert.» 
     L. ZINO 
 
 
«Dalla possibilità di cogliere, fino dalla domanda 
d’analisi, come il soggetto si trova impegnato nei 
vari registri dell’appello, che cosa prevale di volta 
in volta in rapporto a ciò, dipende l’occasione di in-
contrarlo effettivamente nella clinica che lo riguar-
da, di ritrovarsi con questo uomo, o con questa 
donna, nella clinica che lo riguarda. Ovvero, nella 
cosa più scomoda. Non è un lavoro pacificante; è 
un lavoro di patimento. Incontrare il soggetto nella 
sua clinica, dunque com’è, come si trova esposto al 
mondo, alla vita, alla sofferenza, alla morte, e 
quant’altro, è qualcosa di decisivo. Assolutamente 
decisivo.» 

     L. ZINO 

La guarigione è una domanda 

che parte dalla voce di un 

sofferente, di uno che soffre 

nel corpo e nel pensiero. 

La cosa sorprendente 

è che ci sia risposta 
 

JACQUES LACAN 
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LO SPAZIO INCLINATO 
Lessico di clinica analitica 

diretto da Lorenzo Zino 



 

Il desiderio di formarsi 
come analista 

(per chi intraprende l’esperienza dell’analisi 

didattica e della formazione analitica) 

 

La Scuola e la disposizione a 
prendersi cura dell’altro 

Misconoscimento e pretesa 
di riconoscimento   

Angoscia di esporsi e 
l’autorizzarsi a proprio rischio 

Una formazione interminabile 
perché sempre in-compiuta 

Confronto (testimoniato nella pratica 
delle Orme) con la funzione analitica 

ed il tempo improprio 
della sua assunzione. 

Letture 

FREUD , Il problema dell’analisi profana 

LACAN, La direzione della cura 

LACAN, Il Seminario VIII. Il transfert 

RESCIO, Analisi, formazione e finitudine 

Il Corso inizia il 26 Ottobre 2011 
ed ha la durata di due anni. 

Le lezioni si svolgono nella sede di 
Via de’ Benci, 21, a Firenze, 

il secondo ed il quarto Mercoledì del mese. 
Ogni lezione inizia alle 18.30 

e termina alle 19.15. 

Terzo Corso 

 

L’esperienza della psicanalisi 
(per chi desidera accostarsi alla psicanalisi) 

 
L’inconscio 

La grazia dell’ascolto  

L’arte dell’interpretazione 

Il rispetto del disagio 

Un pensiero che ama sostare su di sé 

Etica e stile di vita 
 
 

Letture 

FREUD, Autobiografia 

FREUD, Per la storia del 

movimento psicoanalitico 

LACAN, Il Seminario I 

Gli scritti tecnici di Freud  

MANNONI, Freud 

RESCIO, Inconscio e umorismo 

ASSOUN, L’apporto freudiano 

VEGETTI FINZI, Storia della psicoanalisi                  
 

 
 

Il Corso inizia il 26 Ottobre 2011 
ed ha la durata di un anno. 

Le lezioni si svolgono nella sede di 
Via de’ Benci, 21, a Firenze, 

il secondo ed il quarto Mercoledì del mese. 
Ogni lezione inizia alle 17,00 

e termina alle 17.45. 

Primo Corso 
 
 
 
 

Introduzione alla teoria 
della clinica psicanalitica 
(per chi ha esperienza di analisi e si 

trova già nella passione della clinica) 

 
Il disagio e la clinica: lettura 

psichiatrica e lettura psicanalitica 

Tratti differenziali tra nevrosi e psicosi  

Linguaggio dell’isteria, della nevrosi 
ossessiva, della paranoia e delle psicosi 

Confronto (testimoniato nella pratica 
delle Orme) con i tratti 

fondamentali del sapere psicanalitico. 
 

Letture 

FREUD, Metapsicologia 

FREUD, Introduzione alla psicoanalisi 

LACAN, Il Seminario II 

L’io nella teoria di Freud  

RESCIO, In cammino verso l’inconscio 

EY-BERNARD, Manuale di psichiatria 

GLOVER, I fondamenti teorici 

e clinici della psicoanalisi 

Il Corso inizia il 26 Ottobre 2011 
ed ha la durata di due anni. 

Le lezioni si svolgono nella sede di 
Via de’ Benci, 21, a Firenze, 

il secondo ed il quarto Mercoledì del mese. 
Ogni lezione inizia alle 17,45 

e termina alle 18.30. 

Secondo Corso 


